
 

 

Laboratorio di consapevolezza civica sulla tematica dell’essere straniero/estraneo 

organizzato da Natur& Onlus e ANPI  presso la scuola secondaria di primo grado 

Cairoli di Bovisio Masciago e  condotto dalle  giovani custodi di Villa Dho 

Venerdì 17 marzo 2017 

Questo laboratorio, già proposto precedentemente da NATUR&-Onlus presso la scuola secondaria 

di primo grado di via De Gasperi di Seveso, è stato pensato come un’occasione di riflessione e 

confronto sulla tematica dell’immigrazione nel nostro paese, incentrata sul racconto di vita di 

quattro ragazze arrivate in Italia bambine con un percorso migratorio che le ha viste protagoniste 

di un’esperienza di “estraneità” da un contesto sconosciuto,  nuovo e la conseguente scoperta  di 

un diverso ambiente di crescita. Tutte queste ragazze frequentano Villa Dho di Seveso e hanno 

realizzato il laboratorio teatrale che qui si svolge e che le ha aiutate a elaborare il loro percorso 

esistenziale. 

Le ragazze, che ora sono tutte maggiorenni, hanno dunque offerto la messa in comune della 

propria esperienza a ragazzi più piccoli, appartenenti a due terze medie della scuola, per poi 

condurre dei gruppi di lavoro in cui gli studenti partecipanti al laboratorio hanno, a loro volta, 

condiviso esperienze vissute di “estraneità” ad un contesto, riflettendo sulla possibile percezione 

del sentirsi accolti e/o esclusi.   

Nelle classi erano presenti studentesse e studenti nati in Italia o arrivati da un altro paese. Tutti i 

partecipanti sono stati attenti e rispettosi del lavoro proposto, sia nell’ascolto delle storie altrui 

che nel racconto della propria.  

Pensiamo che il racconto delle ragazze sia stato importante non solo per le alunne e gli alunni che 

hanno vissuto esperienze di immigrazione, ma in generale per tutti quegli studenti che, nel corso 

della propria vita, si sono trovati a vivere episodi in cui si sono sentiti esclusi o fragili.  

Speriamo che alcuni tra queste ragazze e ragazzi, dopo aver vissuto questa piccola esperienza, 

avranno più disponibilità a immedesimarsi nelle storie altrui: questa è una proposta di 

contaminazione culturale che vuole far passare un sapere da alcune giovani donne a un gruppo di 

studenti quasi coetanei e per questo è una proposta nuova, non scontata, che non “imbocca” di 

paroloni ma, al contrario, dice che nessuna storia è banale. 

Ogni storia è importante, delicata, può essere raccontata e condivisa.  
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